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ASSOCIAZIONE FULVIO CIANCABILLA 



 IL COMITATO 

• Si è costituito il 18 aprile 2006, dopo un mese dalla 
scomparsa del Professore 

 

 

• In sei mesi si è strutturato ed ha organizzato due 
importanti iniziative pubbliche  

 

 

• Ha coinvolto Enti, Istituzioni, Docenti, Studenti, Cittadini e 
col suo lavoro ha portato alla costituzione  con atto notarile 
di una Associazione  



  
• COMPOSIZIONE DEL COMITATO 

 

• Ass.  Mauro Brunetti         Comunità Montana Vergato 

• Ass.  Luciano Poli           Comunità Montana Pianoro 

• Francesco Santarelli          DICMA 

• Alessandra Bonoli       DICMA 

• Eliseo Fava          Provincia di Bologna 

• Franco Furia         Terme di Porretta 

• Nicola Ciancabilla          in rappresentanza dei Famigliari 

• Silvana Pieromaldi      ARPA Bologna 

• Sergio Palmieri         COSEA Castel di Casio 

• Fabrizio Vannelli         Ordine Regionale dei Geologi 

• Marco Morselli       ATO 5 Bologna 

• Stefano Semenzato         CISA 

• Stefano Vannini        Segretario 

• Luigi Vicari   ATO 5 Bologna 

• Paola Cavazzi   Provincia di Bologna 

 
 

 

 



DETERMINAZIONI ASSUNTE 

  

 

Le due Comunità Montane  garantiscono la 

copertura finanziaria per i premi di laurea; il tema sarà 

legato all’accordo quadro sulla difesa del suolo. 

 

 ARPA Bologna,COSEA e ATO 5 confermano il loro impegno a 

finanziare   una borsa di studio sul tema delle acque connesse alla 

galleria di Valico. 

 

Gli Amministratori dei Comuni di Porretta Terme e 

Gaggio Montano si dichiarano disponibili a  

promuovere ulteriori iniziative in memoria del 

Professore.  

 

E’ in corso l’organizzazione della manifestazione sul 

Volontariato di Protezione Civile nel corso  della quale 

il Centro sovracomunale e la Caserma dei Vigili del 

Fuoco di Sassuriano saranno intitolati al Professore 

 

 



Si conferma la volontà di sviluppare tematiche di studio relative al 
recupero energetico  ed in generale a tecnologie di sostenibilità per 
l’Appennino, in stretto contatto col CISA che nel frattempo è entrato 
a far parte del Comitato.  

 

Altre proposte  da svilupparsi in collaborazione con Società 
Terme, Comune di Porretta e Provincia: 
 

• Realizzare tramite tesi di laurea progetti di recupero 
delle Terme vecchie  coinvolgendo il Dipartimento di 
Architettura e Urbanistica di Ingegneria di Bologna e 
quello di Storia e metodi per la conservazione dei beni 
culturali dell’Università di  Ravenna. 

 

• Organizzare campagne di visite guidate alle sorgenti 
ed agli antichi cunicoli delle Terme di Porretta 

 



 Il rappresentante della Fondazione CARISBO in seno al 
Comitato,   comunica la decisione assunta “con entusiasmo” 
dalla Fondazione stessa a intitolare al Prof.Ciancabilla il Centro 
studi di Riola   

 Esso sarà   il fulcro di una serie di attività connesse allo 
sviluppo nell’intera montagna bolognese di temi quali: 

• il miglioramento della qualità dei servizi al territorio 
ed ai cittadini 

• la divulgazione, la disseminazione e l’allestimento di 
impianti ad energia alternativa 

 

 Si stabilisce che verranno organizzati almeno due incontri 
pubblici annuali uno alla metà di Marzo e l’altro alla metà di 
Novembre 

 

 Si concretizza l’ipotesi di assegnare al  Comitato  una veste 
giuridica formale  seppur inizialmente snella   



L’ASSOCIAZIONE 

Per la sua costituzione è stato elaborato dai componenti 

del Comitato uno Statuto,  formalizzato il 14 marzo 2007 

presso il Notaio Padovani di Bologna ad un anno esatto 

dalla scomparsa del Professore 
 

 

Articolo 2    Finalità 

L’associazione, senza fini di lucro, persegue lo scopo di mantenere 

sempre vivo il ricordo e l’impegno professionale del professor Fulvio 

Ciancabilla, profuso sia nell’attività didattica, sia nella ricerca 

applicata per lo sviluppo territoriale ed ambientale. 

 



  

 

ENTI  SOCI 

 

 ARPA 

 ATO5 

 CISA 

 Comunità Montana Alta e Media Valle del Reno 

 Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi 

 COSEA 

 Ordine dei Geologi 

 50 soci individuali 

 

Stanno formalizzando la loro iscrizione formale 

 

 Alma Mater –Università di Bologna 

 DICMA 

 Fondazione CARISBO 

 ENEA 

 Comunità Montana Val Samoggia 

 

 



L’Associazione si prefigge di: 
 

a) promuovere studi sulla valorizzazione e tutela delle 

risorse naturali, delle materie prime e delle acque, con 

particolare riguardo al territorio bolognese; 

 

b) organizzare e realizzare attività a livello locale, 

nazionale e internazionale, di formazione, informazione, 

documentazione e divulgazione scientifica, tra cui: 

- convegni, seminari e incontri formativi, 

- borse di studio, 

-premi di laurea; 

 

c) attivare e sostenere iniziative di ricerca e studio, 

nonché redazione, pubblicazione e diffusione di 

documenti, lavori scientifici e strumenti didattici ed altro, 

sulle tematiche proprie dell’associazione. 



 

Il Comitato Direttivo           
 

 Olga Calanca Ciancabilla           

 Pasquale Colombi    

 Luciano Poli     

 Gianluca Beneamati 

 Marco Morselli 

 Marcella Nanni 

 Silvana Pieromaldi 

 Alessandra Bonoli 

 Sergio Palmieri 

 Luca Ciancabilla 

 Luigi Vicari 

 Marcello Testa     
 

      Presidente: Stefano Vannini     

      Vice Presidenti: Nicola Ciancabilla e Fabrizio Vannelli  

  
1.     

 



LE ATTIVITA’ IN CORSO 

Borsa di studio ATO 5,  ARPA,  COSEA 

 “Valutazione ambientale sul riutilizzo delle acque drenate dalla galleria 

di  base della Variante di Valico” ha come obiettivo quello di valutare un 

possibile utilizzo delle acque drenate dalla Galleria di Base a scopo 

principalmente idropotabile  

    Ing. Arianna Trentini    DICMA 
 

• Strutturazione di una banca dati territoriale  

• Interazioni tra la galleria e i sistemi idrici  

• Analisi delle portate idriche drenate  

• Analisi delle caratteristiche qualitative delle acque drenate 

• Raccolta dati storici e delle conoscenze sulle acque del territorio 

interessato 

• Verifica normativa e autorizzativa sulle possibili modalità di 

utilizzo  idropotabile  

                   - vincoli di sfruttamento 

                   - analisi delle captazioni 

                   - possibili fasce di rispetto   

 

•   



 

 I risultati fin qui ottenuti consentono di affermare che le  

acque potranno essere utilizzate come  

o   acqua  da tavola  

o   in uso  all’area di servizio  per determinati utilizzi  

o   per un  micro impianto idroelettrico  



Borsa di Studio Comunità Montana Alta e Media Valle del Reno  

e  Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi 

 

scadenza bando: 31 Gennaio 2008  

 

  

lavoro sperimentale nell’ambito di una tesi di Laurea Specialistica da 

svolgersi presso  le Comunità Montane e il  Dipartimento di Scienze della 

Terra dell’Università di Bologna  

 

rivolto a studenti del Corso di Laurea Specialistica in Geoscienze 

Applicate e Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio  

 

“Caratterizzazione ed analisi del dissesto idrogeologico  

nel territorio delle Comunità Montane finanziatrici”  

 

  



obiettivi: 

 

favorire lo scambio tra il mondo della ricerca e  gli enti che operano 

sul  territorio nell’ambito della difesa del suolo  

 

migliorare la preparazione dei laureati ed il loro collegamento con la realtà 

territoriale  

  

 

possibili tematiche di interesse: 

analisi degli interventi di stabilizzazione versanti realizzati 

valutazione della loro efficacia   

comparazione con le indagini a  supporto della progettazione nei diversi 

contesti geologico-geomorfologici  presenti 

monitoraggio delle condizioni di stabilità dei versanti 

organizzazione, archiviazione e analisi dei dati   

studio della relazione tra pratiche agricole e stabilità dei versanti  

 



LE ATTIVITÀ FUTURE 

 

L’Associazione vuole essere un nuovo soggetto che : 

   affianca  e    supporta  le Istituzioni,  la Comunità  scientifica  

e  le strutture private che operano sul territorio soprattutto della 

montagna bolognese;  

 diventa un laboratorio di idee ed una sede di sperimentazione 

  e  sviluppo, portando a sintesi le competenze dei soggetti membri; 

 mantiene  la capacità organizzativa, lo spirito di servizio e 

 la disponibilità che caratterizzavano  Fulvio nel Suo operare. 

 



Ma come ? 

 

Promuovere borse di studio e premi   di  laurea relativi al    

territorio ed alle sue risorse. 

 

Collaborare con chi sviluppa  tematiche   sul recupero 

energetico ed in generale su tecnologie di sostenibilità per 

l’Appennino. 

 

Organizzare momenti di riflessione e dibattito per il 

miglioramento della qualità dei servizi al territorio ed ai 

cittadini,  elaborando  proposte   operative.  

  



Organizzare almeno due appuntamenti pubblici annuali uno alla metà 

di Marzo e l’altro alla metà di Novembre. 

Collaborare con riviste specializzate per la divulgazione di articoli  sulle 

attività dell’Associazione e sui loro risultati. 

Partecipare ad attività di studio e ricerca su temi ambientali e 

territoriali riferiti principalmente alla montagna, in collaborazione con 

soggetti nazionali ed internazionali.     

Ampliare la propria base associativa. 

…………………………………………….. 

  

  



………..a voi continuare nelle proposte. 

 

L’auspicio è che   l’Associazione possa iniziare una bella avventura 

che ci veda uniti  e numerosi per  mantenere sempre vivo il ricordo 

di Mimmi  

       

      Grazie 




